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PREMESSA 

Il Gruppo di Lavoro Sicurezza, nominato dal CNI, si è insediato il 10/10/2012. 

Attualmente il GdL è composto da esperti in materia di sicurezza provenienti da tutta Italia, e 

più precisamente: Damiano Baldessin (TV), Stefano Bergagnin (Fed. Emilia Romagna), Marco 

Di Felice (VI), Andrea Galli (PG), Antonio Leonardi (CT), Rocco Sassone (MT), Luca Vienni (PT), 

coordinati da Gaetano Fede Consigliere del CNI. 

L’attività si sviluppa in due sottogruppi, il primo strettamente connesso con la “sicurezza nei 

cantieri e sui luoghi di lavoro” e l’altro sulla “prevenzione incendi”. 

Sono state inoltre create tre macro aree (nord, centro e sud) che si sono già riunite nel 2014 

(21/11/2014 Napoli, 26/11/2014 Firenze, 02/12/2014 Milano), nel 2015 (15/05/2015 Palermo, 

29/05/2015 Bologna, 07/07/2015 Torino), nel 2016 (18/03/2016 Vicenza, 01/04/2016 Bari, 

14/04/2016 Perugia), nel 2017 (31/03/2017 Vicenza, 27/04/2017 Siracusa, 04/05/2017 

Firenze) con l’obiettivo di agevolare ed intensificare il rapporto tra Ordini provinciali, GdL 

sicurezza e CNI. 

L’attività del Gruppo di Lavoro si è incentrata per lo più nelle seguenti azioni: 

a. attività di supporto al CNI per pareri e nuove proposte legislative; 

b. stipula e sviluppo di protocolli d’intesa; 

c. organizzazione di convegni nazionali, e supporto a convegni/seminari territoriali; 

d. format per eventi formativi di aggiornamento; 

e. presenze a fiere e forum tematici. 

L’operatività nei cinque campi sopra descritti è stata sempre improntata e caratterizzata dalle 

competenze specifiche, dalla condivisione con Ordini e Federazioni/Consulte dei documenti 

elaborati e dalle iniziative intraprese, nonché dalla tutela della professione intesa come 

garanzia di terzietà per i committenti (pubblici e privati), oltre che sostegno all’attività degli 

ingegneri. 

I risultati ritengo siano stati lusinghieri, ma nel contempo siamo certi che il lavoro da fare è 

ancora tanto. 

Il documento che segue entra nel dettaglio dell’attività che il GdL ha svolto nel sottogruppo 

della “sicurezza nei luoghi di lavoro”, che è stato seguito in particolar modo da Damiano 

Baldessin, Stefano Bergagnin, Andrea Galli, Antonio Leonardi, Rocco Sassone, Luca Vienni, a 

cui va, per il mio tramite, il sincero e sentito ringraziamento del Consiglio Nazionale Ingegneri. 

Roma, febbraio 2018 Gaetano Fede 

Consigliere CNI, responsabile area Sicurezza 
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GRUPPO DI LAVORO SICUREZZA DEL CNI: 

SINTESI DELLE ATTIVITA’  2012 – 2017 

 

 

SICUREZZA 
 

 

L’attività del gruppo di lavoro sicurezza del CNI in materia di sicurezza e salute nei luoghi di 

lavoro è stata condotta secondo diverse metodologie, in particolare su iniziative dirette dei 

componenti del gruppo di lavoro, ma soprattutto stimolando collaborazioni e proposte 

provenienti dagli Ordini provinciali e dalle Federazioni e Consulte Regionali e, negli ultimi anni, 

tramite un intenso lavoro di tessitura di rapporti e conseguente confronto diretto con alcuni 

dei maggiori esperti dei principali organismi istituzionali italiani. 

Grazie alla collaborazione con gli enti più rappresentativi in materia di sicurezza alcuni specifici 

progetti hanno potuto essere promossi con il contributo di autorevoli dirigenti e funzionari 

istituzionali. 

Di seguito viene proposta una sintesi non esaustiva delle attività svolte tra settembre 2012 e 

dicembre 2017. 

 

1. Sottoscrizione del protocollo d’intesa tra CNI e CNCPT (Commissione Nazionale per la 

prevenzione infortuni, l’igiene e l’ambiente di lavoro), finalizzato alla collaborazione tra le 

due istituzioni in ambito tecnico e normativo (settembre 2015). 

2. Sottoscrizione del protocollo d’intesa tra CNI e ANCE (Associazione Nazionale Costruttori 

Edili), finalizzato a stabilire un sistema di rapporti tra i due organismi per promuovere la 

sicurezza e la salute nel settore delle costruzioni e per promuovere la formazione dei 

soggetti coinvolti, il reciproco scambio di informazioni e la collaborazione per iniziative 

comuni (marzo 2017). Le prime attività congiunte hanno portato alla sigla di un’intesa per 

lo sviluppo di percorsi di aggiornamento professionale che prevedano il rilascio di crediti 

formativi 
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Sono previste ulteriori attività congiunte tra cui: 
- la diffusione di innovazioni tecniche ed organizzative 
- la promozione di tavoli di lavoro finalizzati allo studio della normativa, 
- l’elaborazione di comuni progetti e iniziative, anche editoriali, 
- la uniforme applicazione della normativa tecnica sul territorio, 
- l’organizzazione di convegni, seminari e giornate di studio miranti alla diffusione della 

cultura della sicurezza nel settore delle costruzioni 

3. Attività pubblicistica sui principali organi di stampa specialistica e di categoria in 

particolare in merito alle Linee Guida dei Coordinatori della sicurezza nei cantieri, al 

confronto sulle normative internazionali in materia di sicurezza nei cantieri e nei luoghi di 

lavoro, alle Linee Guida per la valutazione del rischio derivante dagli ordigni bellici. 

4. Pubblicazione di Linee Guida per il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 

(con il contributo delle Federazioni degli Ingegneri dell’Emilia Romagna e della Toscana) 

nel novembre 2015 

5. Pubblicazione di Linee Guida per il Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione 

(con il contributo della Federazione degli Ingegneri dell’Emilia Romagna) nel settembre 

2017 

6. Pubblicazione di Linee Guida per la valutazione dei rischi derivanti dalla presenza di 

ordigni bellici (con il contributo degli Ordini di Bologna e Caserta e dei Comandi del V e X 

Reggimenti Infrastrutture dell’Esercito Italiano) nel maggio 2017 

7. Supporto tecnico alla redazione delle istanze di interpello formulate dagli Ordini 

Provinciali degli Ingegneri in materia di sicurezza e promozione diretta di alcune istanze di 

interpello relative a tematiche in materia di sicurezza delle quali la Commissione Interpelli 

del Ministero del Lavoro ha fornito tra cui: 

- interpello n.14/2013 relativo all’utilizzo delle procedure standardizzate per la 

redazione della valutazione del rischio 

- interpello n.5/2015 relativo alla permanenza in locali sotterranei 

- interpello n.14/2015 in materia di valutazione dei rischi da ordigni bellici 

- interpello n.1/2016 relativo alla emissione del DURC 

8. Organizzazione della “Giornata Nazionale dell’Ingegneria della Sicurezza”, con sede a 

Roma, giunta alla quinta edizione: 

 1° GNIS - 2013 in collaborazione con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

 2° GNIS - 2014 in collaborazione con INAIL. 

 3° GNIS - 2015 in collaborazione con ANCE. 
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 4° GNIS - 2016 in collaborazione con Confindustria. 

 5° GNIS – 20/10/2017: “Dal rischio alla sicurezza, dalla responsabilità alla 

sussidiarietà: il contributo degli ingegneri italiani.” 

9. Presenza del CNI al Safety Expo (edizioni 2016, 2017) con stand con personale tecnico, 

distribuzione di materiale informativo, organizzazione di specifico convegno in tema di 

sicurezza con interventi di numerosi rappresentanti della categoria. Anche quest’anno il 

CNI sarà presente all’edizione del “Safety Expo 2018” con i componenti del gruppo di 

lavoro sicurezza (Bergamo 19 e 20 settembre 2018). 

10. Presenza del CNI ad Ambiente e Lavoro (edizioni 2015, 2016 e 2017): stand con personale 

tecnico, distribuzione di materiale informativo, organizzazione di specifico convegno in 

tema di sicurezza con interventi di numerosi rappresentanti della categoria. Anche 

quest’anno il CNI sarà presente all’edizione di “Ambiente e Lavoro 2018” con i 

componenti del gruppo di lavoro sicurezza (Bologna 17-19 ottobre 2018). 

11. Organizzazione di n.2 convegni sulla “Valutazione del rischio derivante dalla presenza di 

ordigni bellici” con la partecipazione dei Comandi del V e X Reggimento Infrastrutture 

dell’Esercito Italiano presso: 

- Bologna, il 26 febbraio 2016 con il contributo dell’Ordine di Bologna 

- Caserta, il 9 giugno 2016 con il contributo dell’Ordine di Caserta 

12. Organizzazione, in occasione della Giornata Mondiale della Sicurezza del 28 aprile 2016, 

di un Convegno sulla sicurezza tenutosi a Torino e, in modalità streaming, in ulteriori 9 

sedi degli Ordini, trasmesso in contemporanea in tutte le sedi degli ordini provinciali. 

13. Protocollo d’intesa tra CNI – INAIL in cui il comitato di coordinamento congiunto ha 

stabilito e pianificato lo sviluppo di una collaborazione stabile e continuativa indirizzata 

verso 3 linee d’azione: Attività 1 produzione di documentazione tecnico-scientifica a 

supporto delle attività svolte nel campo dell’ingegneria della sicurezza, Attività 2 piano di 

iniziative a carattere formativo indirizzate alla community di ingegneri e Attività 3: 

Iniziative di promozione della cultura della sicurezza mediante eventi e concorsi di idee. 

14. Progetto Buone prassi RSPP: è uno strumento utile a Datori di Lavoro e Professionisti 

finalizzato a definire qualitativamente le risorse temporali necessarie all’efficace 

espletamento del ruolo di RSPP. Il progetto attualmente è nella fase di validazione del 

Survey e a seguire coinvolgerà l’intera rete Ordinistica Nazionale. Le evidenze a cui si 

giungerà saranno candidate ad essere recepite come “Buone Prassi” sia alle commissioni 

competenti del Ministero del Lavoro che come “standard di riferimento” alle commissioni 

UNI.      

 


